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del culto cattolico, che è quello della 
gran maggioranza degli italiani. 

Orbene. Si citi un fatto, un solo fatto 
che valga a provare che Vittorio Ema- 
muele o il suo successore sono venuti 
meno a quell'impegno. La parola del 
Re ebbs nuova conforma nella legge 
sulle guarentigie, che non menomò 
l'azione del cattolicismo nel rondo, ma 
l'ha anzi riogagliardito. È 

Ciò che impicciolisce il papato è in- 
vece la vita postuma del potere tem- 
porale dei papi, è il continuo rimpianto 
di questo potere che ognora ci fa sen- 
tire a mezzo delle piccole diplomazie e 
che offusca la grandezza e la maestà 
della chiasa. —, 

Leone XIII, che il mondo giustamente 
vepera come augusto vegliardo, pre> 
senta una siugolare contraddizione. Ha 
l'istinto dei tempi muovi, ma sembra 
un uomo che vuole slanciarsi ad un 
volo suhlime, improvvisamente inter- 
rotto; vuole apparire principe  spode- 
stato mantre potrebbe essere re della 
chiesa. Ei è sempre il microdo della 
temporalità che diminuisce in faccia 
al monde e diminuirà in faccia alla 
storia la figura di Leone XII. ‘ .° 

Il prof. Panzacchi cita 1n proposito 
dus esempi. Il congresso par la pace 
all'Aja, a cu il Papa avrebbe voluto 
intervenire sotto la veste di pretendente, 
dominato sempre da quel sogno che 
gli impetìi Ia missione di pacificazione, 
la quale furss non sarebbe stata senza 
eff«tto per il mondo civile. 

Ad un èsempio più vicino a noi, l'al 
‘tima allccuzione. La Francia è ora 
vittima di un falso patriottismo, dive- 
nuto orgoglio di casta, e di sentimenti 
religiosi convertiti a fucina d'odio, Ia 
mezzo c'è un martire umano, la cui 
sorte fu compianta da tutto il mondo 
civile. Il triste affare non è ancora fi- 
nito. Si aspettava la parola del Ponte- 
fice. E sè quel martire aveva una còn- 
fessione diversa dalla cattolica, era 
questa una ragione di più per interve- 
nire e per ricordare le parcls di Paolo, 
che «dinanzi alla giustizia ‘del padre 
non esiste più nè Giudeo nè Romano», 
per ricordarsi la parabola del Samari. 
tano, che davanti al dolore umano il 
seutimento divino che deve dominar. 
tutti è l'umana pietà. © ‘© 

Il papa non l'ha detta questa parola, 
e se ne comprendono le ragioni. Non 

| si volevano disgustare gli Orleans, che 
sono ‘pretendenti e domani - potrebbero 
divenir sovrani, e non si sa mai,:.. 

Contro il gesuitismo ed il clericali. 
smo è nostre dovere di vigilare ed 
agire; non contentiamoci di una disap- 
provazione platonica, ma applchiamo 11 
detto romano: « contra hostes aeterna 
auctoritas », Con la scienza e con la 
educazione dobbiamo combattere il cle 
ricalisno in quanto ha «di insrdioso e di 
incivile. . 

Rivolgo Je \mie:.parole a quegli -uo- 
mint.che sanno armonizzare: 11° senti- 
«mento religioso. colculto: della patria. 
Una grande missione è ad'essi riservata. 

Vincenzo :Gioberti nel « Rindova. 

.. mento: civila degli italiani.» ha-: dimo: 
strato il grande potere -.del ilaicato; 
quando si atteggia in faccia alle ille- 

*-gittime, esortazioni del clero, secontio 

ta.la: coscienza sua-alta e cristiana, 
sempio :81 :ebbe:: quando il. Papa 
la sede ia-Avignone. In tutta 

i \Jeva così alto ‘un corò:.di” voci 

«che; il pontefice : duvette. ripassare le' 

Alpi. Altri esumpi'si-‘potrebbero: anno- 
verare, i io. RE 

.Resistette: 
pertinacia. gesmitica, 
lesse forzare, il 
coscienze, Siate ‘aneora” più grandi di 
Voi stessi, e lanciate: la' ‘apostraf@ di 

“quel. posta. credente: « Levati; o-levita 
perche-colla lurida figura: mi ‘nasc 
Hi Signore», 00 it nuo 

Il movimento che ha: portato l'Italia! 

: alla.conquista. della ‘-capijale- è "uscito! 

‘ dalle più profonde viscere: della ‘stori 
e nessuna. forza ‘potrà ‘srrestà 
farlo: retrocedere, . - - 1 
L'inaugurazione ‘del.mi 

alla batteria siciliana’. 

Il giorno. .20-.settembre con ‘molta 
solennità venne inaugurato a. Messina: 
il monumento alle batterie Bianchini: 
e . Masotto (dette - batterie _siciliane), 
copertesi di gloria nella infausta gior: 

, mata di Abba Carima, cul. > 

a. All'inzugurazione ‘: che...ebbe-:]uogo: 

18 setimbre 4870 una jet «Pio LX 1 alle ore 17, assistette: anche-.il: Duca? 

per assicurare che sirebbe. siata inian-:f d'Aosta arrivato alla mattina - sulla: 
fiibile la maestà del Papa e la libertà È Trinacria, 


CESUITISVO E CUERISALISHI 


Un discorso di Enrico Panzacchi 


L'altro jeri l’« Associazione XX set- 
tembre» di Bologna inaugurò la pro- 
pria bandiera. p 

Il bellissimo discorso inaugurale 
venne pronunziato dal prof. Eurico 
Panzacchi. 

Dalla Guszetta dell'Emilia riportiamo 
un largo sunto dello splendido discorso 
che merita di essere conosciuto. 


Ventinove anni fa cadeva il potere tam- 

porale dei papi, che fu sempre 11 mas- 
simo impedimento per l’Italia di costi» 
tursi in nazione, e fu causa di lutt: è 
scandali per la stessa cattolic:ità. Fu 
questo, ua fatto capitalissimo nella 
storia universale della civiltà. 

Il secolo XIX, riassumendo la sua 
stoma, deve collocare la riconquista di 
Roma come un fatto luminoso che sta 
davanti a tutto, che perora a lode e 
gloria della civiltà. ; 

L' Italia riunita, senza Roma, era an- 
cora un organismo incompleto, per dirla 
con Dante: un automata in difetto. 
Solo con Roma, questo storico organi 
smo acquistava tutta là sua vitalità. 

L'oratora ricorda opportunamente le 
parole di Mazzini: « A Roma batte il 
cuore d'Italia», il «Roma 0 morte» 
di Gambaldi e le parole di Vittorio E- 
manuele : « L'opera eu: ho consacrato 
la vita è compiuta, è sciolto il grura- 
mento fatto col mio magoanimo geni. 
tore, l'Italia è fatta », 5 

Potremmo noi dimenticare un .così . 
grande avvenimento ? Guai a quei pu- 
poli, disse Leone Gambetta, e a quei 
Siveroì che si vergognano delle grandi 
late della loro storia. Il non cole. 
brarlo sarebbe iniziò per noi che ce 
ne siamo pentiti o resi indegui, mentre 
non è vera nè l'una, uè l’altra ipotesi.‘ 

Ma pure s1 munvono alcuoe obbie- 
zioui. Dicono alcuui: Quello non fu un 
fatto epico. Noi entrammo. in Roma, 
perchè altri n'era prima uscito. Quelia 
non fu un'impresa militare. » 

Sono curiosi umanitari questi argo- 
mentatori — dice il prof. Panz:cchi 
— per i quali non v'è un'impresa mi- 
ltare se non vi sono fiumi di sangue 
e montagne di cadaveri. Dice che fu 
tuttavia una gloriosa fazione dell’eser- 
cito italiano. 

Basta guardare l'elenco dei morti e 
dei feriti: fra i mort, i nomi del mag- 
giore Pagliari, dell’artigliere, Agosti. 
pelli, del zappatore Andreoli provano 
che 1 soldati di tutte le armi eran pronti 
a versare il loro sangue, e che il no- 
stro glorioso esercito fece il suo do» 
vere, allora come sempre. 

Altri invece obbiettano : Andammo 


tere temporale, ciò doveva avvenire 
pei fati della patria; ma ora, ache 
pro inerudebre contro il, vinto, ‘ina- 
sprire una lotta già tanto aspra ? 

Per rispondere a ciò, richiamiamo i 
termini della lotta fra’ l' Italia:‘nuova e 
il Vaticano regio. Il cleficalismo ci mi- 
naccia, Fra gli avversari nustri, se non 
il più pericoloso è il più insidioso; Si 
avanza por cento vie, turtuose, occulte; {' 
approfitta della cura delle anime e della 
suggestione del soprannaturale, per.eser- 
Citare un potere contro Il Quale ‘8;a100 
impotenti. Si vale delle vovi del 'iaielo, 
e qisndo non basta, di quelle:; della 
terra.; e.quelle voci fa, suunare vabil:» 
mente,.... dalla merenda dei giuvinetti 
alia piccola cambiale delle banche rurali, ' 

Tuwi questi suno fatti di deplorevole 
signiticàto morale, i quali creano, una 
nuuva simonia,.che Daute porrebbe 1n 
un altro cerchio del suo Iuferno. 

* E':un continuo. subillare, un 1nsinvare 
negli animi -il malcontento, un colorare > 
il governo come.un.pemio degli 1 
teressi :del’'paese, un far l'ucchietto 
dolce ai partiti. estremi. Contro tutto 
ciò è duveroso che il paruto liberale 
mantenga il'suo posto di combatiiivento, 
spieghi la sua bandiera, contrapponga 
apostolato ad apostolato, 

L'Italia non ha. nulla da rimprove- 
rarsi nel grande, quadro dei fatu ste- 
rici, Quando Vittorio Emanuele senti 































numento; 





@ la cccipazione di Roma :s1 nuponeva 
cone necessità sociale, a mezzo del 
cute Ponza di S. Isndeva È 
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giunge — io sono pronto a sacrificare 
l'esistenza anzichè piogarmi a simile 
umiliazione, lasciando, con uno stupido 
suicidio, il posto ad un iatrigante quale 
voi. » 

irniminiiiii$Wjiiizi 


La grazia a Dreyfus 
ll rapporto di Galliffet 
e il decreto del Presidente 


Parigi, 21. — Il: giornale ufficiale 
pubblica il rapporto del ministro della 
guerra, geaerale -Gallifet, al presidente 
Loubat, relativamente alla proposta di 
graziare Dreyfus. 

: Il rapporto dice: «Signor presidente! 
Il 9 settembre il Consiglio di guerra 
di Rennes con voti 5 contro 2, con. 
dannò il capitano Dreyfus a 10 anoi 
di carcere. Questa condanna è seguita 
col riconoscimento delle circostanze at- 
tenuanti a maggioranza di voti. 

: La. sentenza è dunque definitiva e 
tutti debbono inchinarsi diwanzi all'aù- 
torità della legge. E' supremo attributo 
del Governo di procurare che quella 
decisione venga rispettata ; il Governo 
dovrà far ciò per tranquillare l'opinione 

pubblica, x 

Però. rel verdetto del Consiglio di 
guerra, che accorda le attenuanti, è 
implicitamente espresso il desiderio che 
la ‘condanna venga modificata; Vi sono 
però anche altre considerazioni che 
suggeriscono una mòdificazione, 

Per effetto della sentenza del 9 luglio 
1894, Dreyfus ha scontato cinque anni 
‘di deportazione; ebbane' questa con- 
danna del'1894 è stata aniullata dalla 
“nuova sentenza, ed a Dreyfus fu in- 
' | flitta un'altra pena minore, 

Doverdosi detrarre dalla pena di 
dieci anni di detenzione il tempo che 
Dreyfas ha passato nell'Isola del Dia- 
vola, sorge la domanda se non'sarebbe 
possibile pareggiare la deportazione alla 
reclusione cellulara; venendo consebi- 
tita questa equiparazione, Dreyfus a. 
vrebba già scontata"tutta la‘nuova pena 
inflittagli. Sembra parò che la legge 
nòn ‘ammetta questo pareggiamento; ne 
consegue che, detraendo dalla pena di 
- dieci anni i cinque anni: della deporta» 
zione, dovrebbe scontare in complesso 
una:pena maggiore di quella testò in- 
flittagli, n 
‘ Si aggiunge che ‘la salute di Dreyfus 
6 seri&mente compromessa; a che quindi” 
il condaunanto non potrebbo superare 
una ulteriore reclusione. 

* Oltre a queste considerazioni parti» 
colari ve ne sono ‘altre di natura ge 
«nerale, nè mancano gli alti riguardi 
politici ‘che consigliano ‘ al Governo, 
dopo le gravi crisi che hanno sconvolto 
il paese, come sommamente' opportuno 
di usare clemenza, . È de 
“Il Governo corrisponderebbe male 
‘al-suo compito di ristabilire Ja calmi, 
‘86° non' tentasse di cancellare ‘ogui 
traccia delle discordie suscitate’ ‘dalla 
dolorosissima faccenda. Sta in voi, si. 
Gnor ‘presidente, di completare con-un 
atto di grazia: l'opera della pacifca- 
zione; opera imperiosamente reclamata 
dall'opinione pubblica :e- dalla ‘salvezza 
della repubblica. ha : 

Per questo mi permetto di presen» 
tare l'aceluso decreto, di: grazia, 

. Galliffet 

Il'decreto di grazia suona + Il presi. 
dente: della Repubblica, in ‘seguito a 
gen DA alatto “della: guerra e 
opo utlito il parere del guardasigilli 
ha' decretato Li +, È SI 

Articolo 1: Ad Alfredo” Dfeytus sl 
condona. il resto della pena: di 40 anni 
di detenzione;;; inoltregli si-condona 
la degrazione, militare... .. a 
+, Articolo IL:Il ministro ;della guerra 
«è incaricato dell'esecuzione: di questo 
«decreto. . i 


nistrazione lesina talmente il petrolio 
che il poveraccio ci rimetta del proprio 
nella brutta stagione? 

Chi non fu costretto a riparare nel- 
l'ufficio del capo stazione per non in- 
tirizzire 0 prendere qualche malanno 
in certe sale d'aspetto che non si ri- 
scaldano mai, ? 

Ma non è occorso a più d'uno di 
viaggiava senza biglietto o perdere il 
trano in qualche stazione secondaria, 
perchè il capo fermata aveva dovuto 
lasciare lo sportello della vendita per 
correre a chiudere la sbarra del pas 
saggio a livello od affrettarsi al vicino 
casello per fare il segnale al treno 
che sopraggiungeva? — 

Non finiremmo più se volessimo elen- 
care altre ‘simili e peggiori miserie do- 
vute a quelle malinteso economia da 
cui sono poi prodotti i grandi disastri 

Solameuta ci sorprende cha tutte 
codeste piccinerio rovinose — e fa- 
tali — impereiocchè sono desse cha 
spingono i ferrovieri ‘alla discrezione 
dei sovversivi e nelle file del sociali. 
smo e formano la cause prime dei più 
volte lamentati disastri, mentre sono 
a cognizione del pubblico, sieno. igno: 
rate da chi avrebbe la facoltà ed il 
dovere. d'impedirle. E si cha nelle fa 
mose Convenzioni è fatta: larga facoltà 
al controllo dal governo sull'azione 
‘delle Società ferroviarie ed in :esse 
sono contenute severe disposizioni e 
comminate multe gravissime nei casì 
di constatate insufficienze dei servizi ! 

Ma chi si cura mai di applicarle? 
—_—__————_—t__ 


Un rapporto - 


sulla tragedia del Sudan 
La lettera insolente di Voulet 

Si ha da Parigi: i 
. E' giuoto al Ministero delle colonie 
il rapporto del tenente Cornu, coman- 
»-dante-il posto di Dosso, sull’eccidio di 
Zinder. i È 

Il tenente Cornu riferisce che ‘du- 
rante una escursione incontrò ‘il 4° 
agosto ua sergente, due caporali, ven- 
tinove « tirailleurs »- a due « spabis »; 
fra cui sette feriti, i quali facevano 
parte delia Missione Klobb. 

Ioterrogeto da Ini, il sergente Mah- 
madon Ovake narrò che il giorno 10 
luglio il colonnello KJobb seppe che la 
colonna del capitano Voulet era a poca 
| distanza e le mandò un messaggio. Il 
capitano Voulet rispose con una lettera 
il cui contenuto ‘rimase ignoto ed alla 
quale il colonnello Klobb replicò. 

Allora Voulet afunò i graduati indi» 
geni e disse che il colonnello veniva 
per liberare i prigionieri che Voulet 
aveva loro donato e li interrogò.se 
essi acconsentissero a’ cederli, ‘ovvero 
intendessero di resistere. Essi risposero 
di essere pronti a ‘seguire gli ordini 
del loro capitado. 

Ia seguito a ciò Voulet scrisse una 
lettera che non potò . essere: recapitata 
2 Klobb, perchè i messi si perdettero du; 
rante la notte. Questa lettera ‘va; unita 
al rapporto di Cornu. i 

AL mattino del giorno quattordici due 
colonne si pnsero im marcia simulta” 
neamente, Un cavaliere indigeno portò’ 
“una nuova lettera di Voulet a Klobb 

che disse al tenente Meyuier: Voulet 
‘ intende assalirci. » Meynier propose di. {' 
combattere. Il colonnello ricusò, : 

Poco dopo si videro i tirailleurs 
‘spuntare in mèzzo alla macchia. Kiobb 
face spiegare la bandiera, gridavido : 

Viva la nazione! Voulet: coniparve. 
+ Era il solo europeò présente; ‘Egli gridò. 
rial colonnello di ‘fermarsi altrimenti: 
vrebbs aperto «il fuoco. Il colonnello! 
‘rispose che egli-avanzérebbe, ma asso-: 

lutamente non tirerebbe, ‘i: | 
Voulet' comandò'tre salve e poi fuoco; 
volontà. Benchè ferito, il colonnello: 
Klobb continuò a proibire di risjon 
ere. Come è-notir; ‘egli ed'il tenente 
Meynier insiome ad-altri rimasero uc- 
v‘cisi ;.i*restanti*fuggirono. + î 

_ Nella sua lettera, il capitano Vonlet,: 

‘dopo essersi lagnato della ‘forma’ co, 
















































































0) 1 
Econ:mie e disastri ferrovini 
Sembra un paradosso, eppure è una 
vertà vera e constatata. 

Più il pubblico viaggia, pagando pro- 
fumatamente ed aumentando di continuo 
il gettito dei proventi ferroviari, e più 
il servizio sijfa insufficiente, inadeguato, 
pericoloso. Informino i recenti disastri 
e specialmente quello di. San Bovo. 

Dopo il quale noi vediamo ripetersi 
la solita commedia dei sopraluogli de la 
commissioni inquirenti, per ricercare 
le cause della catastrofe, arrestando i 
presunti colpeveli, istruando processi, 
accatastando verbali che dormiranno 
poi negli archivi polverosi dell'ammi- 
mistrazione ferroviaria, la quale farà 
credere d’aver sulvata la.società e scon- 
giurato ogni pericolo. avvenire, man- 
danto in carcere qualche incosciente 
manovratore o deviatore, ‘0 casellante 
che sia. , 

No, no, signori commissari del Go- 
verno, non è Ji il îarcio; non è alla 
momentanea trascuranza o stanchezza 
d’un deviatore o dun . manovratore 
qualuoque, che limiterete' le vostre in- 
dagin, ma bensì alle cause, al com: 
plesso di circostanze e di fatti gravis: 
simi che la trascuratezza e la stanchezza 
produssero,,E quando' avrete bene inve- 
stigato se 1 manovratore, il deviatore 
od il casellante sièno' all'altezza della 
responsabihtà loro accollata ; quando 
avreta stabilito se le:mansioni a. cui 
ciascun d'essi è adibito sieno ‘tali e 
taluente distmbuite-.ch'ogli possa at: 
tendervi colla voluta lucidezza di mente 
e freschèzza del corpo, allora direte il 
nostro compito è esaurito ; allora dalla 
vostra inchiesta scaturiranno gli estremi 
per impedire od allontanare disastri 
futuri. 


Perocchè le vostrà indagini avranno 
messo in evidenza ‘tutto un sistema 
pernicioso di .servizi--pefantissimi, di. 
orari inumani, di retribuzioni meschine, 
di tirchierie ‘economiche colle quali le 
società ferroviarie immisseriscono, stani 
cano ed esautorano il basso personale. 

E quando ‘qualcuuo di “costoro; re. 
clama oi avvisa gl’immediati superiori 
che gli manca il tempo materiale per 
attendere con coscienza a tutte le man: 
sioni comandategi, dai còmodi stalli 
ove pontficano magnati ”dell'Ammi- 
nistrazione largamente retribuiti e me- 
glio indennizzati, si sentirà’ invariabil- 
mente rispondere: «abbiamo cento e 
cento altri che si offrono di fare il 
servizio alle condizioni ché: lo disim- 
pegnate voi. » El il poverò' impiegato, 
casellante, manovratore “o deviatore 
che sia, sarà costretto a piegare la 
schiena ed accettare il misero e suda- 
tissimo pane che altri più' poveri ed 
illusi di lui sarebbero felici di avere. 
E' la tremenda minaccia della concor- 
renza, è il doloroso fenomenò che so- 
sospinge duemila aspiranti 2’ disputàrsi 
centocinquanta posti mal retribmti, ma 
che assicurano un pane purchessia alle 
loro famiglie. " 

E' vero che a codesti sistemi le So- 
cietà ferroviarie sono spinte: dalla. ressa 
straordinacia e..quotidiana - dei -postu- 
“lanti che invocano un. posto, una occu- 
| pazione qualunque, talvolta ‘scortati da 
‘titoli -@ raccomandazioni -snperiori al 
servizio che reclamano; ma:-non:e men 
vero-che la coscienza d'un'alta Pespon- 
sabilità civile e sociale dovrebbe tracè 
‘eiaPe..in limite alle società stesse; oltre. 
il quale. non sia-.consentità ad «esse di 
|: arrivare; nè ai commissari governativi: 
Lidi:tollerarloro permetterlo. :. .--, 
«Ciascuno; fénde in produzione; fedeltà. 
i-ed interessamento in ragione: esatta ‘di 
quèliche riceve. E sarebbe assurdo: 














































































































d ol 
»tezz& di mosse-e resistenza "niuscilare, 
quaudo: noù si-sia- abbastanza saziato, 
steressamento; e fedeltà quando 
+ nistrazione:.lo!:tratta come ‘il;pi 
«nuto,. .nnsconoscendone 0:dimenticà; 
done gli anni di servizio prestati: :Eil: 
‘stessa imdoleriza.e strapotenza' cliexisamo i 
nei rapporti col basso persorale,-le-'80-: 
cietà ferroviarie adopratio naturalmente* 
‘verso il: pubblico, . al quale.«infliggono= 
le:delizie di servizi manchevoli: e mal' 
«distribuiti; di pericoli e mnaccie:ed in-: 
comodità .d'ogui:.fatta, | A 
Chi. è che non s'è. trovato, “pei 
“esempio,sii quelche - stazioné di !tarzo! 
o quart'ordiuò, ‘tuve il -capò-fermat: 
costretto ad accendere i lutui appeni 
al passaggio dei treni perchè l’Ammi 


. è spa 
Firmato: Loubei. 






Li —- L'Adrorà ‘pubblica ta 
‘seguente: dichiarazione: ‘Armata: da 
«Dreyfus; SUTRIALE 








del colonnello Klobb, gli dica essere 
‘un'ifania che'egli verga 'spi i 
| sfrenata ‘ambizione, ‘a rubaîigli il frutto" 
idei. suoi sforzi.= «/v.:. bon 
«Quindi glivannoncià 
serva il comando del 
iquale--dispone ‘di sei 
«luitratterà “cone 
la. marcia. 1 
I suoi nomi 


ad appoggiarlo, 




















‘cuore “Avrà pace ‘solo «quarido'‘indssim . 
francese più potrà incolparmi d'un de- 
litto ch'è stato commesso da un altro», 











consultati, sono dispo: 
«Quanto a. me>r= ag. 









































GIORNALE DI UD E 











RE TAO ONT pron 
Dreyfus in viaggio 
Rennes, 21. — Là signora Dreyfus 
non partì col marito; ella abban lonò 
Rennes appena a mezzogiorno per s8- 
. guiré il consorte. - 
. «Si dice che Dreyfus’ sia andato a 


‘passare qualche tempo presso i suoi. 
parenti che si trovano in un luogo vi- 


cino ad Avignon: 


Bordeaux 21. La Petite Gironde reca: ; 


Ieri nel pomeriggio-col. treno’ prove- 
niente da Narites giunsero qui îre viag- 
‘giatori, uno ‘dei ‘quali; secondo - l'asser- 
zione . d'un . impiegato - ferroviario, era 
Dreyfusi.i: ci . 

Dreyfus ha proseguito il viaggio per 
- Nizza. V'è ‘chi ‘dice ch'egli passerà l'in- 
verno nella Isole . Canarie, per rimet- 
tersi in’ salute. 

‘Parigi‘24. Il Figaro che fa seguire 
Dreyfus da un proprio redattore con- 
ferma -tutti‘i particolari pubblicati, sul 
* viaggio' di . Dreyfus, eccettuato quello 
della sua partenza per Nizza. 

L’Echo de’ Paris aferma che Dreyfus 
si recherà 4 San ‘Remo:: © * ce 
L’opera. dei falsari. continua 

: Parigi: 24. I-veazionari incominciano. 
da-‘capo con.le!falsificazioni. ‘Il giornale 
clericale. .LaiCroiv, che ha'grandissima: 
diffusione specialmente’: in ‘provincia e 
che;in testa..al giornale reca il croce- 
«fisso, ‘afferma - che'un ‘uomo di Stato è 
in: possesso: di: una copia.del dordereau, 
la.quale reca’ in-‘margino Ja ‘seguente: 
annotazione. scritta dalla'mano dell’ im- 
peratore.: Guglielmo “Il: « Mandatemi 
quanto':prima possibile i documenti an- 
nunciatimi, Dite.:a guella canaglia di 
Dreyfus che' si-spiccilà ">! ; 

iLa- Petite République ‘afferma che 
una copia . di quel’ preteso documento 
era stata mandata, anche al casino. mi- 
“litare- di Rennés.ai ‘membri del ‘Consi.: 
glio di. guerra. Il giornale consiglia ‘a 
Dreyfus: di‘ procedere” contro: i falsari. 
«® i -diffamatoni; je: 0 * DE 












de Parig 
è stato ‘ preannunciato l'arrivo -di «un. 
indirizzo. di’ simpatia da :Londra. L’.in- 
dirizzo vuto 









da: 1a Cassazione, si‘ valutano: a' 
e 6' mezzo di franchi, 


na. asa. editrice 














editrice -Sigel; Cooper: è C. 
-di Nuova; York.:ha offerto telegrafica- 
mente‘a Dreyfus un'milione di franchi: 
. — per il :raccontò: delle sua. ‘sofferenze 
“’ Îmell’'Isola del. Diavolo. 3 i; 
“Una sig.na rapita.di pieno giorno 
A ‘0 poi ripresa i: .., > 
d 18) a Catania, alle 10. 
mattina Ja ‘signora Currò si. recava 
i con-la' figlia in: vettura . alla Barriera.. 
°. Arrivata lalvettura in una piazza venne 

‘fermata-da: parecchi “individui ‘che ri 

*.‘pirono a. viva forza la siguorina,. tr 
._" sportandola .in altra vettura;. 

. 7 Alle. grida. della: madre accorse. i 
verificatoré «dei.dazi. che; montato nella: 
‘carrozza della:signora: Cuirò, raggiunse 

«4 «rapitori, «i. quali: lasciarono’ libera la: 
ragazza e fuggirono. o» |» 










































rettore propr gioîm 
.°. hestan ‘Russo, a Tasckend, fu--ucci; 


‘con un colpo di reyolyer.dal colonnello: |. 





«Stachewsky, di cni 
. lentemente' il .reggi 
“nale. DA: 


uo La peste. a 


‘eva.criticato vio- 














si moltiplicano. ‘e ‘la’ popolazione,‘ 
‘massimo dello spavento, emigra ‘in 



















vuto all' iniziativa del. Daily” 


milione a. Dreyfus: 










liano per lo .misute:che: dovranno adot 


‘ ed‘assieurare’ la: sicurezza personale: 








, danari, 6 le altre.in titoli inomin 
;.;,Giunto a Roma, dal. picco.app 









«addetto-all’:Ufficio' postale 


Serivono da Lione 19. nico 
Una rissa sanguinosa si svolse ieri 
a Voiron (Isòre) tra operai francesi e 
italiani addetti alla costruzione ‘di una 


‘ linea tranviaria: Un . operaio francese 


di nome Massot è stato ferito con sei 
colteltate: all'addome. si 

‘Quattro taliani sono stati ar- 
resiati ; es 





shiamano Antonio Balli 
di Chiavazza Biellese, Pietro ei Edoardo 
Mafeo di Boriana (Novara) e Mancini 
di Roma. 

Lo stato del ferito è disperato” 


— i 
Rissa fra italiani e ungheresi 
Vienna 20. — Nel. comunò. unghe- 
rese di Kovar (distretto di ‘Hontar) si 
accese ieri una grave rissa fra operai 
italiani e ungheresi, adetti ‘alle costru- 
zioni ferroviarie, perchè i primi ave- 
vano accettato lavori. ad un prezzo che 
i secondi avevano creduto di rifiutare. 
Gli italiani ferirono, coi’ coltelli, 
mortalmente due ‘avversari, e sette od 
otto leggermente. Quindi fuggirono. 
—__—_——————mqmt__@m 


Scioperi in Europa 
e.in America. 


Parigi, 24. — Si sono messi in scio- 
pero gli operai dello .stabilimeato. me- 





«tallurgico del. Creuzot. .Le' officine sono 


chiuse. > î 
Avana, 24. — Dodicimila.operai dei 

diversi opifici industriali ‘scioperano, 
Altri. 4000 sono pronti ‘a unirsi agli 

scioperanti. 3 . 


Il ‘principe -di. Montenegro 
.‘64,;il. sultano 
. Per Pannessione 


alla: Serbia: al-Monienegro 
l Vieher Tageblatt riceve da. fonte 


‘diplomatica che' il viaggio. del:principe 


“Nicolò del Moritenegro a Costantinopoli 
aveva per iscopo di scandagliare l'animo 
del.sultano ‘sul "modo come: questi ac- 
coglierebbe l'eventuale avvenimento di 


« Nikita al trono serbo. 


. Il principe gli desoristo la disperata 


‘situazione ‘della: -Serbia;. dove è inevi- 


tabile la' rivoluzione, -e.cercò di ‘per- 
suaderlo” che l'allontanamento ‘di re 
Milano dalla Serbia è nell’ interesse del 
Regno ‘stesso, i . 
«Inoltre . l'unione,-del-* Montenegro @ 
della Serbia potrebbe tornare utile alla 
‘Turchia, perchè poi: sarebbe più: ‘age- 


olè frenare gli'arnauti; © 


Non: si- conosce .la ‘risposta del: jsul: 
tanò; -Il giornale. nota però che' si doi 


.veva:dare: a ‘Yldiz-Kiosk un pranzo di 


gala in ‘onore del; principe. Nikita: In: 
véce -il-pranzo. non fu dato..Inoltre il 


“sultano non: pose -nel -»itorno .a. dispo: 
sizione di Nikita il‘suo yacht. i 


Si:suppone, quindi . che Nikita ‘20 
abbia: trovato presso il sultano l’appog: 
gio, che egli: si aspettava. ©, i... è 


i L'anno::santo + | | 
‘Quattro milioni di pellegrini 


uc a Roma: È 
‘ Dalle notizie :ormai pervenute al:Va 
ticano. da tutte, le ‘parti del mondo r 
sulta ‘che. nell’anno Santo affluirannò a; 
‘Roma circa, quattro inilioni: di. pelle: 
grini. -Si è ‘venuti conoscenza di: que: 
ta. cifra pei: preparativi che ‘si .son'.do- 
uti fare ‘e:.per le pratiche ' che si sono! 
irettamente: iniziate :col Governo ita 








tarsi. per: garantire ‘l'ordine ‘ pubblic; 





Siri ioni ire È 


lel. Banco .di.: Napoli ‘ spi 
i Roma un pacco. contenenti 
ntomila :lire,. di gui. 4600'; i 















lterato, mancava tutto 






, gii “lunghe; condussero. 
‘arresto: dell’ impiegato; «A 
i. di. Temistocle .di 






nni romano, 
Udetto lella stazi 

di Firenze, i 
Fu arresti 


un pi 
per. Napoli. ... :; 
Entro «Questo: pacco. si 














Rissa fra francasi e Italiani 






























































La sera, cone luminazione splen- 
didissima della piazza e delle vie prin- 
cipali, fuochi d'artificio, festa da ballo 
e- fiaccolata, Una festa insomma riusci» 
fissina e che venne rallegrata mag- 
giormente dalla prasenza dei sigg. Cor- 
radini Emanuele, dottor Gonano e Mat- 
tiussi di San Daniele, soci di questa #0. 
cietà di tiro, che nelle gare di Gemona 
e Cividale tanto contribuirono a tenerne 
alto il prestigio ed a farsiche il nome 
di Maniago venga temuto, - 

Mic-Moc, 
DA SPILIMBERGO 

Ci scrivono in data 24: ‘ 

Teri la banda cittadina, diretta dal 
signor maestro Cigaina, dava nel mat- 
tino i primi segaali dei festeggiamenti 
palla ricorrenza della memorabile data 
del XX Settanbre, e seguita da nume- 
rosa popolazione percorreva le vie prin 
cipali di questa cittadella, Venne suo- 
nata la Marcia Reale. 

Nella popolazione ‘si motarono ani- 
mati i sentimenti di patriottismo, e molte 
bandiere tricolori sì videro sventolare 
sia dalla residenza municipale, sia dagli 
uffici governativi, come dalle case dei 
privati. 

Nell'albo municipale si leggeva il 
seguente manifesto : 

Concittadini, 

La Giunta Municipale interpreta dei 
vostri sentimenti in questo giorno so- 
lenne ‘ha inviato a S. M. il Re ed al 
primo Magistrato di Roma i seguenti 
telegrammi ; x 

Sindaco di Roma. 

«In questo giorno sacro ad ogni 
italiano la Giunta municipale di Spilito- 
bergo interprete dei voti dei suoi con- 
cittadini invia a Roma Capitale intau- 
gibile d’ Italia un riverente saluto. > 

Ministro Casa Reale — Roma” 

«In questo giorno, che. ricorda il 
fausto avvenimento dell'unione di Roma 
«all’ Italia libera .ed una, la. Giunta M. 
di Spilimbergo interprete dei sentimenti 
. dèi suoi concittadini prega V. E. pre- 
sentare S. M. sensi profonda devozione 

f. Sedran, Andervolti, Zavagno 

A mezzogiorno nell'ostetia « Alle ‘4 
colonne » ne' offerse un banchetto, pér 
opera del Paironaio scolastico, il'eui 
presidenté è l’on.'avv. cav. ‘Francesco 
Concari, deputato provinciale, a' ‘86 
alunni poveri delle scuole, i' quali, ae- 
compagnati ‘in buon ordine di pati 
G:Zardo, si porone alleg 
occupare i posti loro assegniai 
‘la ‘refezione la banda cittadi 
+.deva ‘in quei tenéri' cuori 
“giore allegrezza; aumientani 
‘quella naturale’ contentazz 
“in tal niodo 'ienoficati;. - 


A POZZUOLO DEL FRIULI 


Ci scrivono in data 21: = 
Nell'ameno paese di Pozzuolo si è 
ieri commemorato ban degnamente la 
gloriosa giornata -del venti settembre. 
° Il paesa era tutto imbandierato a 
tricolori. Nella mattina la distinta 
banda pozzuolese percorse tutto îl paese 
suonando inni patriottici e seguita da 
numeroso popolo entusiasta. 

In piazza Iulia diedesi il seguente 
concerto : 

1. Marcia Reale 
2. Valzer « Il passaggio della 

« Posta » Rossi 
8. Preludio « La Gioconda » Ponchielli 
4. Sinfonia « Le campane di 

Corneville » Planquette 
5. Duetto d'amore « Faust » Gounod 
6, Marcia «Mia cara Patria » Perini 

Il concerto è stato eseguito con tutta 
accuratezza sotto l'’abile direzione del- 
l’esimio maestro Perini. 

La Marcia Reale è stata bissata e 
ribissata e applaudita con frenesia dai 
terrazzani entusiastici.’ : 

Lo Stabilimento serico della spetta- 
bile Ditta Francesco Masotti-Venerio 
restò chiuso per tutta la giornata in 
segno di giubilo per la fausta ricor- 


renza. 
DA TOLMEZZO 


Ci scrivono in data 21: 

Come il solito il XX settembre passò 
fiaccamente. i 

Le bandiere esposte sugli uffici erano 
al completo; ma quelle sulle abitazioni 
private, meno qualche rara eccezione, 
brillavano per la loro assenza; fatto 
questo assai commentato dai ‘paesani, 
specie per certa casta di persone. 

Pochissima la gente venuta dai paesi 
vicini. Alle 10 nella sala municipale 
ebbe luogo la distribuzione dei premi 
agli alunni della scuola urbana ‘ed a 
quelli delle frazioni. Come al solito la 
nostra banda suonò inappuntabilmente. 

‘ Alla cerimonia prese primo la pa- 
rola il nostro sig. Sindaco cav. Lino 
De Marchi e trattò dei doveri è diritti 
dei buoni cittadini, che devono formare 
il carattere sui banchi delle scuole; 
essere ‘ franchi, leali, sinceri, amanti 
della patria. Fu un discorso felicissimo, | 

‘Il R. Commis, Distrettuale prese pur 
dui a dire lodando lo spirito modesto 
e perseverante di questi abitanti. Tirò 
un mezzo a fondo contro le teorie che 
‘si tenta infiltrare tra le anime giovinette 
, pervertendòle, per lo scopo e l’interesse 

li una setta senza Dio e senza Patria. 
Fu applaudito. In seguito, l’egregio sig: 
Rapuzzi Giov. direttore: didattico, com: 
mémiorò molto bené e vibratamenté' la 
odierna ricorrenza ; egli pure ebbe.ap- 
plavsi. Dia 


MISCELLANEA 


Una bellezza povera 


La contessa Lionel Mereton di Cha- 
brillan, vedova del vice console di 
questo nome, morto a Melbourne nel 
4858, ha inviato una petizione al Mi 
nistero degli affari. esteri di Francia,_ 
per sollecitare una piccola pensione che 
l’aiuti a vivere. 

Ora la contessa di Chabrillan, non è 
altro che Celeste Mogador, la celebre 
Mogador, che fioriva sotto ii regno di 
Luigi Filippo. 

Il Journal non dubita che il ministro 
troppo galante per rifiutare un servizio 
a colei che fa la più bella donna di 
Parigi, le concederà, se non una pen- 
sione, a cui difficilmente avrebbe di- 
ritto, almeno i sussidi necessari. 


Una scommessa americana 


Un americano, il capitano G. Melville 
Boynton, ha fatto la scommessa, narra 
il Petit Bleu, di attraversare tutto il 

‘ continente americano a piedi da New- 
York a San Francisco, andata e ritorno, 
e di terminare il viaggio in sei mesi, 
entro il 26 giugno 1900. IL viaggio 
deve essere fatto ‘in condizioni deter- 
minate e assai strane: uns, è che il 
capitano Melville non deve mai dormire 
in letto, salvo che nelle grandi città, 
ove rischierebbe di farsi arrestare co- 
me vagabondo: è anche obbligato di 
passare le noti all'aperto, e perciò il 
capitano Melville si è provveduto ‘di un 
bizzarro costume che lo copre dai piedi 
alla‘ cima dei capelli. 


Gronaca Provinciale 


meriereine 


DA VALVASONE 

Ci scrivono in data 21: - : 
Come ogni anno, Valvasone festeggiò 

il XX. Settembre con illuminazioni; 
fiaccolata; concerto. ‘musicale ‘e distri- 
buzione di centocinquanta libbre di pane 
ai poveri; È ' ni 
: Alle ore:20 in punto: la. banda: della 
i Società filarmonica: esegui; tra” gli :ap- 
plausi della ‘popolazione, la:Marcia Reale 
e l'Inno in piazza del Municipio. :Sî. 
diresse quindi: i Î lettembre; 
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Nel pomeriggio vi fa concerto in Piazza |: “Altri haxichetti ebbero luogo al 





i è ebb leore 
19.30, e cioè uno”democratico pure 
‘« Alle 4 colonne», 6d ,un-altro sociale 











degli Uffici, Ecco tutto, e proprio. tutto. 
passò .fra l'indifferenza generale, pur 
















troppo. . ea «Nino. !|' «Alla Rosa» In questo l'avv: Concari 
I DA RAGPGNA Dna donapj sura par Ì 
arcà : che .i Gi. serivono ‘in: dati _ . ° |/ifore nella'persoria del giovine* 
ciarte int ! Modestamente, desio desti sono” i | ‘Î2 medicina signòs: Carlo Geltai, il quale 


In. piazza 
un bellissimo 

















‘tenne un. ‘applaudito “discorso impron- 
tato a patriotismo. GUT 

Alle 0re'2£ imchettanti ‘si sciol- 

sero, perchè’ unà' festa ‘di beneficenza 

li aspettava nella sala del'caffè Al ma 


» mezzi :che .il nostro - Comune -può' di. 
sporre, anche quest’anno,; come. ‘per i: 
‘passati, si festeggiò: Ja - patriottica ri-: 
«| correnza della liberazione di :Roma, che' 
: | segna-la caduta del potere temporale 
dei. Papi, 8° cpasti deg pi 
Alla*mattina . nell’ufficio- municipali 
alla presenza del Sindaco e della Giunta: 
vennero riùniti parecchi poveri : del. 
paese ‘che ricevettero ‘un: sussidio,’ 
accompagnato da nobili parole : dett 
dal sig. Sindaco invitandoli ‘a' pregar 
per. la’ salvezza:-della. patria, - unita | e: 
forte; 6 per illuminare: nel ‘bene i: 
stri reggitori. : - È 
-. «La:sera ‘poi 
venne: illuminati 
« aecesi fuochi.di 





































N28, x 
La, luna, bril! 
dente alla. 
















dal patronato ‘stolàsti 
E' superfiud'il dire Ji 
‘notò armonia è‘ fratellanza 
enti amichevoli, o io 0» 
Nella ‘sera: si‘ ebbe un'‘concerto mu- 





sosi 
Ha 



















il: palazzo 3 
‘a’ pallonéi 
















ando inni patriottici,' le vie:principati, 
tteralinente : tapezzate 













prnacge dei 
ro '‘distrettua) Xi 
al Ledn d'Or Mi De 
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ci f 


Bar 


alla 


gio 
sine 
stin 
















V. Giornata 
Elenco dei premiati 

Ci scrivono in data 24 : 

Il cielo, come ora pare ne abbia 
presa l'abitudine, rimane coperto e mi- 
naccioso, 

Gli spettatori sì sono stancati di at- 
tendere il buon tempo, e mancano 
perciò quasi affatto. 

S'incomincia il giuoco alle 8, non 
mancano che tre prove e quella finale, 
e speriamé di poterci arrivare senza la 
solita inaffiata. 

Difatti ci arriviamo e verso le un- 
dici si ha la gara finale fra le coppie 
co. Fabio Asquini, co.na A. Berlin- 
ghieri e il sig. Rubazzer, sig.na G. 
D'Agostini. 

Dopo una lotta bellissima nella quale 
ambedue le coppie si battono ammira» 
bilmente, rimane vincitrice la coppia 
co. Asquini e co.na A. Berlinghieri. 

I premi sono così distribuiti : 

Gara Singolare Uomini 

I, premio, dott. Carlo Braida; II 
premio, co. Fabio Asquini ; III. premio, 
sig. Tullio Trevisan e sig. Schuster. 

Gara Doppia Mista 

I. premio: Dott. Emilio Monici “e 
sig.na Gina D'Agostini ; II. premio, sig. 
Giovanni Baldissera e sig.na Lea D'À- 
gostini. 

Gara Doppia Uomini 

I. premio, dott. Carlo Braida e dott. 
Emilio Monici ; IL premio, sig. Morelli 
de Rossi e sig. Tullio Trevisan. 

Gara Doppia Signore 

I. premio, sig.ne Gina e Maria D'A- 
gostini ; II. premio, co.na A. Berlin- 
ghieri e co.na B. di Prampero. 

Gara Doppia Handicap 

I. premio, co. Fabio Asquini e co.na 
A. Berlipghieri; II. premio, sig. Otello 
Rubazzer e sig.na G. D'Agostini. 


DA SPILIMBERGO 
Padrone e servo 
colpiti da insulto apopletico 


Ci scrivono in data 21: 

Ieri cessava di vivere per insulto 
apopletico il negoziante G. B. Colesan 
il cui rimpianto venne oggi pubblica 
mente dimostrato dai numerosi concit- 
tadini che lo accompagnarono all'ul- 
tima dimora. 

La spontanea dimostrazione di stima 
e di affetto sia un dolce sollievo alla 
desolata famiglia. 

Oggi alle ore 15 cessava di vivere 
pure improvvisamente -il servitore del 
compianto Colesan, Francesco Innocente, 
di anni 72, e vuolsi per il dolore pro- 
vato in seguito alla morte del suo 
amato padrone. 

Da AVIANO 
Ml campo di cavalleria 

Dal giorno 40 del corr. settembre 
abbiamo tra noi i reggimenti di ‘caval. 
leria Nizza (1) 0 Saluzzo sa per le 
solite ‘esercitazioni militari nelle nostre 
vaste brughiere. dela ‘ 

Gli avianesi sono ben orgogliosi: di 
ospitare tanta allegra e balda gioventù 
cui il paese deve un insolitò risveglio 
ed un'animazione straordinaria: Peccato 
che vi rimaagano- per troppo, breve 
tempo, inquantochè ne resteremo privi 
si può dire, appena venuti, È 

La numerosa banda. del 12 Saluzzo 
ci feco gustare sere fa le sue dolci 
armonie con un esecuzione mirabile, 
alla quale ha assistito grande folla. 

Domani i soldati avranno. riposo...e 
giovedì partirono per il campo mobile, 
sino al 24, ripartendo per le loro de- 
stinazioni il giorno 27. 

Da FAEDIS 
Un bel soggetto! 

Nella camera aperta dei coniugi 
Giuseppe e Maria Del Fabbro furono 
da certo Giovanni Comipi rubati diversi 
oggetti e L.. 2.37 in denaro::Lo stesso 
poi tentava «di farsi dare l'elemosina 
facendosi passare per epilettico. 

Venne arrestato. 
_—_—————__—__tt_—__——————__—n 


DAL CONFINE ORIENTALE 
DA GORIZIA 
Disgrazia 

Si ha in data 20: 

Oggi verso il‘ meriggio, in. via del 
Mercato, una giovine donna, dall'aspetto 
villereccio, s'imbattè in un carro. Il 
timone di questo la urtò al petto e' la 
gettò a terra, ed il carro stesso le passò 
sopra. Venne trasportata all’ospitale in 
cattivo stato. 

, DA Pisino 
IL’ inaugurazione 
del Ginnasio Italia: 

Si ha in data 20: E ah, 

Agli esami d'ammissione per.la prima’ 
classe, fra ‘80 scolari, duo soltanto ven- 
uero rimandati Lunedì ebbe luogo la 
messa solenne al Duomo... © {°° 

Si volevano organizzare delle festività; ‘ 
ma invece furono raccolte oltre 400 
corone per fornire libri, quaderni, ecc.,. 
agli vcolari poveri, dra 





o 

















‘migliore, ‘ 


Alla messa erano presenti i signori 
assessori giuntali avv. G. Gambini e 
Cleva. Al ritorno dalla chiesa nei locali 
dal ginnasio il dott. Gambini dichiarò, 
a nome della provincia, aperto il gin- 
nasio, a cuì rispose, con discorso ele- 
vato, il direttore del ginnasio, prof. Mitis. 


Gronaca Cittadina 


0-0 i 
Bollettino meteorologico 
Udine — Riva del Castello 
Altezza sul mare m.i 30, sul suolo m.i 20. 

Settembre 22, Ore 8 Termometro 14.6 

Minima aperto notte 9.4 Barometro 754, 

Stato atmosferico : vario 

Vento E. Pressione crescente 

Ieri: coperto 

Temperatura: Massima 22,2 Minima 15,2 

Media 1724 Acqua caduta mm. 6. 

———————_—__+—@— 
Società Dante Alighieri 

Il Consiglio comunale di Codroipo, 
nella ricorrenza del XX settembre, 
erogava lire dieci al Comitato Udinese 
della « Dante Alighieri ». 

L'aver ricordato i fratelli da noi dis- 
giunti nella festa di Roma, madre di 
tutte le genti italiane, è atto altamente 
patriottico e gentile, che sarà da tutti 
apprezzato. 

Il Consiglio comunale di Buttrio de- 
liberò d’ iscrivere quel Comune fra i 
soci ordinari del Comitato udinese della 
« Dante »; 


Spettac. d’opera a Conegliano 
Proroga e validità dei diglietti 
andata - ritorno 

In occasione dello spettacolo d'opera 





che avrà luogo al Teatro dall'Accade- 


mia di Conegliano, i biglietti d'andata 
e ritorno per quella stazione, distribuiti 
nei giorni dal 23 corr. al 14 ottobre 
p. v., dalle stazioni normalmente ‘abili. 
tate alla loro vendita, saranno valevoli, 
per effettuare il viaggio di.ritorno, fino 


all'altimo convoglio del giorno - succes- 


sivo a quello della loro distribuzione 
in partenza da Conegliano per le ri. 
spettive destinazioni. 


L’anno della fame 


Generalmente le riviste scientifiche 
hauno lo speciale incarico di spargere 
per’ il mondo civile le notizie meno 
confortanti. Ecco che ora una di queste pe- 
riodiche pubblicazioni tra le più repu- 
‘tate, annuncia che l’ umanità può in 
quest'anno trovarsi dinanzi alla triste 
eventualità di morire di fame. 

Sembra infatti che il raccolto non 
raggiungerà quest'anno che la cifra di 
870 milioni di ettolitri; mentre quello 
dell’anno scorso era stato di un miliardo 
di ettolitri. Siccome il consumo gene- 
rale è di circa 900 milioni, così ne ri- 
sulta un deficit di circa 30 milioni che 
Dio sa come potremo rimpiazzare ! 


I solenni funerali di Rosa Paolitti 


Composta nella modesta bara; nella 
camera mortuaria doni giaceva 
la salma della povera Rosa Paolitti, 
morta a 26 anni, vittima di un disgra- 
ziato accidente. 

Il terribile elemento le aveva ab- 
bruciati in parte i neri suoi capelli; 
il volto però era rimasto intatto, e vi 
si vedevano le impronte di sofferenze 
atroci. 

La bocca aveva semiaperta, ancora 
atteggiata' all'ultimo, straziante grido 
di dolore strappato da una ancor più 
straziante agonia. ‘ 

Fra tanti manifesti segni di pati. 


inenti, ‘vi ‘aleggiava ‘intoîno una pace’ 
mistica, che irradiava quelle smorte - 


sembianze, le quali sembravano dessero 
l'addio ad un sogno ché svaniva. 
Alle ore.9 4j2“ebbero luogo i fune: 
rali riusciti imponenti.. - À 
Furono una vera dimostrazione di 
sincero ‘rimpianto. : < ; 
“ Il carro erà di ‘IV classe con 
celesti. ...... o, 9 
‘’ Lo precedevano tre'bellissime corone:. 
Una splendida con la scritta: Lo 
stabilimento all infelice sua: buona. 
operaia; una delle sue compagne :di 


drappi 


lavoro, ed un'altra della filanda Pa- 


ruzza. È : 5 

Seguiva il carro il proprietario della 
filanda, sig. Frizzi, appositamiente. ‘ve: 
nuto da Milano;;. il. direttore della fi- 
landa ed altri impiegati. 


Molte bambine dal bianco velo; e 


tutte le operaie della filanda della quale 
faceva: parte la povera ‘estinta. 
Numerosissimi i ceri. ©. ._ 
La salma venne portata nella Chiesa 
dell'Ospitale e da. questa al- cimitero. 
Poveva morta! (i 
Giorni fa era tutta felice 6 sorri. 
dente, :piena-di vita è di salute, con la 
fantasia accarezzata -dai‘ dolci. 
della giovinezza, fidente.ini 


Oggi, l’ inesorabile destino; i cncando 
tutte le sublimi. aspirazioni di-.quell'a-. 
nima, la ‘ridusse gelido.calavere; ormai 


calato nella fossa, ove hanno termine | 


tutte le gioie.e tutti idolori; tutte le: 
giovanili speranze e le fugaci illusioni! 











































-@ giorni 15 di reclusione da scontarsi 
“in una casa di correzione. 
| Tribunale militare di Venezia 


. Il soldato Francesco Falco dèl rog: 
gimento di cavalleria Saluzzo, (42°), I. 


“ Le famiglie dall'Osta e Dal 
soghi’ 


un vvenire, i 


. scenti. 








|: Nuova ai N. 13, 


GIORNALE DI UDINE 


Avviso di coneorso 

“H concorso per l'ammissione di 80 
alunni agli impieghi di 41% categoria 
nelle Prefetture venne per recente di. 
sposizione esteso a N. di 400, ferme 
sempre restando le formalità prescritte 
dall'avviso di concorso relativo. Ram- 
mentasi che il termine utile: per prè- 
sentare la domanda regolarmente do- 
cumentats va a scadere il 30 corrente 
mese, 

Inquilino derubato 

Tn Via di Mezzo, ha negozio di piz- 
zicagnolo certo Giovanni Sambuco di 
Gabriele. 

Riscontrando egli che la porta della 
bottega era stata forzata, ne diede av- 
viso all’ufficio di P. S. 

I suoi sospetti però caddero sopra 
la padrona di casa, e l'altra notte, as- 
sieme ad un .suo fratello, si nascose 
entro ii negozio. 

Poterono così scoprire che la porta 
si apriva proprio per oparosa industria 
della padrona, e contro di essa spor- 
sero denuncia. 

Il delegato Birri ed il maresciallo 
delle guardie sig. Passero, fecero una 
perquisizione in casa di essa, e vi tro- 
varono diversi generi coloniali. 

Fu perciò tratta in arresto. 

Essa è certa Elena Nardazzi fu 
Sante d’anni 45, moglie di Raimondo 
Folla bilanciaio di via Poscolle. 


Il ferimento di ieri sera 

In Godia, ieri sera, fra i.cugini Luigi 
ed Annibale Tonutti detti Coos di Go- 
dia, sorse una questione, per ragione 
di passaggio su un loro fondo. 

Una parola attirò l’altra e vennero 
così alle vie di fatto, 

L'Annibale allora, acciecato dall'ira, 
estrasse una roncola e colpì il cugino 
Luigi prolucendogli una ferita lacero 
contusa al pollice della mano sinistra 
ed una all’orecchio pure sinistro. 

Per fortona si intromisero delle par- 
sone che separarono i due rissanti. 

Il ferito venne prontamente traspor- 
tato al nostro Ospitale. 

Il feritore fu denunciato all'Autorità. 

Arresto 

Giorni sono, in Fornalis, venne ar- 
restato Gio. Batta Juri di Giuseppe, di 
anni 20, imputato di mancato omicidio 
sulla persona di Giusàppe Castagnaris. 

Nell'ultima sessione ‘d'Assise, venne 
discusso il. relativo processo, ma in 
confronto del solo coaccusato Antonio 
Zamaro, che venne poi ‘assolto. 


Arte e Teatri 


"Teatro Minerva è’ 
Una sottoprefettura è riduzione dallo 
spagnuolò, se non andiamo errati, ed 
è cosa talmente sciatta ed insulsa, che 
non mette il conto di parlarne. Se la 
commedia fece ridere e fu applaudita, 
tutto il merito ne va ad Emilio Zago 
e ai suoi degni compagni che recita- 
rono con la vivacità e col brio più 
ammirevoli. $ 








Questa sera una bella e sana com- 
media davvero. Gelosa del Bisson è 
una delle migliori produzioni venute a 
noi di Francia in questi ultimi tempi, 
e tale da attagliarsi molto bene alla 
riduzione in dialetto. 

Domani I fastidi d'un grand'omo 
del Beretti. Una delle commedie ove 
emerge il Zago e che gli ha fruttato 
sempre i trionfi maggiori. 

Domenica L'Albergo ai quattro venti, 
ticuzione dell’A%bergo del libero scam- 

io. 


TAR TTT ATI 
CRONACA GIUDIZIARIA 
JN TRIBUNALE 
Assoluzione 
Guglielmo Simeoni fu Gio. Batt. di 
anni 33 da Udine detenuto per furto 
qualificato a danno di Luigi Meneghini 
di Enrico negoziante di mobili, venne, 
assolto per non provata reità. 
Condanna 
Costanza Costantini d'anni 14 di Vi. 
sinale del Judri, detenuta per furto di 
‘lire 59, poi restituite, fino dal22 ago- 
sto 1899, venne’ condannata a mesi 2 












Condanna per disobbedienza 


venne condannato . per disobbedienza 
alla pena del carcere militare. 
di a Ù 











unziano col più inenarrabi 
‘apimento fulmineo della lo. 









Udino 21 seitembre 1599 ; È 
I funerali avranno luog ques 


alle 17 partendo dalla casu 






t'oggi 








Porta' |’ | 


XX Settembre 
Dal Secolo 
Diecva un Monsignor « Se il calendario 
Non segna una bugia, 
Oggi è il Venti Settembre, anniversario 
Solenna a Porta Pia, 
Oggi l'alloro, l'ivno 6 l'orifiamma 
Tras'uliano i Romapi. 
Oggi viene da Monza il telegramma » 
Che scordano domani. 
Cora tutto mutò! L° istossa breccia 
Che parora un tracollo, 
Fu rovina di pietre alla corteccia 
Che non toceò il midollo, 
Prima, s'intende, facevamo i morti. 
Ma lavorammo poi 
E quando i furbi ss ne sono accorti, 
Comandavamo noi, 
Ma ce ne volle! I Santi e le Mad nne 
Furono il primo Saggio, 
Col Viva il Papa-R: delle pie donne 
Giunte in pellegrinaggio. 
Congressi, banche, fratorie, giornali, 
Ci dieder poi buon frutto. 
Guadagnammo Consigli e "l'ribunali, 
Entrammo da per tutto. 
Ora insegoam di framassoni ai figli 
Di Don Bosco i prodigi, 
E solitari a Mondragone i gigli 
Cresciamo a 8, Luigi. > . 
Ab, il vecchio regno, il picciolotto mostro, 
Ormai chi più lo stima? |... 4 
Oggi i Ialia intera è reguo nostro, 
E stiam meglio di prima! 
Manca soltanto un po° d' Inquisizione, 
Ma la vedremo presto.... 
Sia benedetta la rivoluzione, 
La breccia e tutto il r sto! » 
Oh, Monsignore, attento alle voltate, 
Se no l'asino casca, 
Di questo calmo ciel non vi fidate; 
. Può venir la burrasca. 
Badate Monsignor che la grandezza 
Non vi serva d'intoppo. 
Il soverchio tirar, la corda spezza, 
E voi tirato troppo. 
Badate Monsignor che se a raccolta 
La vecchia tromba suona, i 
Se apriremo la braccia uu'altra volta. 
Sarà la vo'ta buona! 


Lorenzo STECCHEETI 


Telegrammi 


La piena nel Danubio 
Budapest 21. — Il fiume Danubio, 
sempre in piena, presso Raab e Ko- 
morn ha innondato vasti territori ; © 
molti villaggi pericolano ; i danni sono 
' enormi, î 


Dreyfus a Carpentras 


Parigi, 21. — Dreyfus è giunto. sta- 
mane a Carpentras, nella casa di sua 
sorella maritata Valabregue, Egli venne 





ove il suo vagone venne staccato dal 
treno diretto a Marsiglia, onde venire 
attaccato a quello per Nimes. 

A Tarascona e ad Avignone la sua 
presenza diede luogo a qualche assem- 
bramento di persone; ma non vi furono 
manifestazioni. - 


Disordini ant'semiti . 
Algeri, 21. — Max Regis provocò 
disordini antisemiti, venendo coi suoi 
compagni e partigiani a conflitto colla 
polizia. ° 
Vi sono parecchi feriti, 

Si fecero sei arresti. 


Notizie di Andrée 
Il gavitello 


prof. Nathorst e il capitano. Andrée 
credono che. il gavitello rinvenuto nel 
Mare Glaciale dal cuther Marika sia» 
proprio il gavitello detto Del Polo che 
Audrés aveva intenzione di gittare ini 
mare, allorquando sarabbe passato pro- 
prio sul Polo Nord, : 

Altri gavitelli furono 
Andrè, molto più piccoli. 

Il contenuto del gavitello testà. tro... 
vato non è ancora noto. 


portati ‘da 


——___ rr 
I cambio de sertufiet 4 pugamento 

+ dei dazi doganali è fissato per oggi 22 settembre 
107 30 it = 
La BANCA DI! UDINE, cede 

oro'e soudi d'argento a frazione ‘sotto il fambio 

asseguato per i certificati doganali, 

— Ottavio Quargnolo gerente responsabile. 


TELERIE ETOVAGLIERIE 


Vedi avviso in quarta, pagina 








# DEPOSITO E RIPARAZIONI 
| Macchine da cucire 


riconosciuto a Bordeaux ed a Cette, 


Stoccolma 24. Il dott. Ekholm, il } 

































IHalico Zannoni meccanico specia»= 
lista per riparazioni macchina 
da cucire ha aperto una Officina 
meccanica con Deposito macchine ed 
accessori, delle migliori caso della Ger» 
inania, in Udine Piazza Garibaldi N. 15. 
. Prezzi modicissimi 

AO 


LA VELOCE 


SERVIZIO POSTALE 
coll'America Meridionale 


Partenze da Genova: n 
Pel Plata l'8, 22 e 28 d'ogni mese, 
Pel Brasile, il 22 #28 d'ogni mese, 
Linea dell'America Centrale, il 
3 e 15 di ogui mese, 
GENOVA, Piazza Nunciata, 18, por passeggeri 
i 4 2 ciusso 
» Via Andrea Doria, 64, 68, 68 Rossi 
per passeggeri di 3 classe, 

Subagenzia in Udine signor Nodawi Lo- 
dovico, Via Aquileia N. 29 A — CIVIDALE, 
Michelini Alessandro, via 8, Domenico, 146 
PALMANOVA. Steffenato Giovanni, via Civi= 
dale, 55 — MANIAGO, Giov. Del Tin, agente 
apedizioniere — PORDENONE, Ballini Ber- 

nardo, corso Vittorio Emanuele, 4412. 


DEGLI! OSOHI 
DIFETTI DELLA VISTA “ 
Specialista dottor Gambarotto 
, . Ddine — Mercatovecchio, 4. 
Consultazioni : Tutti i giorni dal 
alle 4 eccettuato il Sabato e la 
Vislte gratuite al pov 
Lunedi, Mercordi, Venerdì ‘ore 14, 
alla farmacia Filipuzzi. 
Al'secondo Sabato di ogni-mese sarà 


a Pordencne all’Albergo delle «Quattro 
Corone » dalle'9 alle 11.30. 


Riapertura di caffè 
La sera del 30 corr. verrà riaperto, 
messo a nuovo, giusta le esigenze del 
pubblico, l'antico Caffè all’Arco Ce. 
leste sito in Via Palladio. 
___ Il conduttore rende noto di essersi 
° fornito di squisito Moka, eccellenti ed 
assortiti Liquori e Vini, onde soddisfare 
i suoi avventori in modo inappuntabile, 
Udine, 16 ssttembre 1899, 
: Amedeo Giuseppe Driussi : 


16 P. BALLICO 


Specialista 


per le 


malattis: veneree e della: pelle 


già assistente nella R, Università: 
di Padova, È 


Alevo delle l'e. di Vena e Parigi 


dà consultazioni il giovedì 
@ la domenica dalle dre 8 alle 11. 
via di Peampero N, f (dietro il Duomo), 
| ————m_—_______________@ 


Perimparare in 3 mesi 


LE LINGUE. MODERNE: 
‘ Studiate' i più"recenti Manuali di con- 
“ Versazione con Jaxpronunzia di ogni pae 
rola, Queste nuove opere dî perfeziona. 
, monto del Prof, L. SIAGURA -DI GENNUSO, 
sono i soli metodi prescelti dal Comitato 
pér ‘l'Esposizione Universale di Parigi del 
«1900. Con 10. lezioni, in: cui. nulla. si tra» 
\ seura ‘delle parti del discorso, e.con vérie 
:‘conversazioni, ognuno riesce du'sè a pare 
lare e scrivere correntemente le lingue 
zmhoderne, Nelle 5. lingae tiunite L, 7,50, 
Separatamente Francese -liglese » Tedesco 
». Spagnuolo L. 8,50 ciascun gigi 
‘ gere cent. 30 per l’affrantazi 
. volume inviando cartolina;vaglia 
. Siagura ..di Gennuso, 
‘ 81) lettera" G. Roma. 





























































































eni 
«al, Prof. 
S Stefano del Cacco, . 
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avere 


{muova campagna vi i 


de partite 









che può cedere è, 








ATI GATA 







ITTA. 


pl 


acquistati 







































GIORNALE DI UDINN 


Le ‘inserzioni di avvii per l'Estero è per l'interno del has sì ricevono esclusivamente pi 





AUTUNNALI. alta 


Frumento Noè . . + +1.85 
Frumento di Cologna” selezionato » 35 


FRUMENTO “FUCENSE 
Frumento rosso Varesotto . . .» 


Originario del:e tenute delFucino 
Frumento Turgito ibrito . . |.» 


di proprie à del F rine*pe Torlonia | Frumento preoooissimo Gieppone*e 


Ha vegetazione robustirsina resistente a qualsissi intem- AI più precoce dri prazi Mxera ni n 


be e-è non va soggetto alla ruggine e nebtje, paglia alta 

2 metri, produzione superiore a tolte le virieià fin qu ni | Cramento Moll onpinem sica » 42 

coltivate, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Cumizî e gine Terri fase P P 35 

Censorzî ‘Aerarî, Segale nostrana ira sie ed 

- 100 Chili L94.— | 10 Chili L 4.— |.Un Chilo Cent, 45, Orzo nero (Novi è) . . . + 
Saocheo nuovo cen. 30 


ia, ivo td Avena nera invernenga . + 
SNiazione Milano... 


mM e Avena bianca Linocla, riprodotta » 85 
erce pier Trifoglio incarnato . . . . .» 85 
* Tn pacco postale di 5 Chlogr. L.-3,50-- Tre posted 30h logo, L, 2,25 


SEMINE 













































ss Fres DENTE Comizio AGRARIO di Pavia. 
immo soddisfatti pel copioso cestimento, 
Sinpacato AGRICOLO di Torino 
. Facense riportò la palma s au Cologna, sul lieti, su tutte le ‘altro qualità, 
Dott. G. kepett di R magnese 











» Del Frumento Fi 





M, BarpaxEsI di Fulconara M.rittima 


. ll Fuecase: Fist ottimo- nei riguardi "della grande resisto za al 
Sinpacato ‘AGRicoLo ‘di Pad va 
Affetto esente da malattie. 


mali . Dott. SERNAGIOTTO di Reggio o Emilia 
Fu ese è una qualità ottima di seme, rice, in glutine. F. Braccio di Mesagne _ 
Del Fucense.i in'terreno starai fuì soddisfatissimu. A. Lazzem di Tresana 











incenicati per la vendita del FRUMENTO FUOENSE ORIGINARIO. 
CAMP;ONI GRATIS A ORIONIESTA 
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È Via SX Settembre, 64, 
St DES (9-4 i di 
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ILLUSTRI TI: CONTEMPORANEI 
Ra TUTTE LE MATERIE DELLO scroice vl 
ARTISTICA-SPEGVALE e 


DIVIDONO (N SERIE-SCIENTIFICA= 


si ma mont 
i fi si i; Mntanna 


XORIED 
CRI 
FIASCO MII STE 

ION IE 





Veocia Vellutata . . . .. " 50 


L'esito del Burense fu sui disfacentissimo per la sceltezza e quantità del grano 


«Il Fucense sparso in-terretio non concimato, mi ha riprodotto 16 volt Îi seme, 


ll'allettamento. 











COLTA 




























Si vende rressa tutti i prre'pnli profumieri, e farmeciati. = Mn Verona Emporin specialità 
Giarre è Arima Stradone Sva Fermo ©, A 
Ta vini fam 2 Piarza Frbo — Murnstom 26 Vi Nuove, — lu Vicenza M gr ‘to Fante, 
Via Sn Paolo — Marconi Ca tavn narr, pro”, 2171 CP. Umberto, — iu Bresria Borrani Vi 


torio 


E iva Dal Re Via Scima.8 - 
Vittorio FAmannala. — Venezia Bertin 
San Moisà. — In Udine presso F. Mi isiar in ondo Me:c+'ovsechio, 


GR i 


ER 


resso l’ Amministrazione dei Giornate di Udine 


SES 
——_______É____——É"pn=@cnouemmee ee 
Solamente la 
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« LOZIONE PERUVIANA 


Preparata da ZEMPT PRERES 
Impedisce la calvizia, conserva, sviluppa e dà vigore 
AI CAPELLI E BARBA 


Quost'arqua è composta di soli sgotalt, essobrialmente toni, 
Non solo fortifica | capelli, Hi fa crescero e li conserva pronperi e 
soi mo quando previene è forina la caduta, distrugge la forfora 
dando contemparuncumente forza ni olli, Questo produtto non 
va "onfusi aîiri cha sj smerci ali spesso per la naturta 
della sostuzze di eni si compongono, "ial'neggiano 4 cxpolli, cau-| 
sundone la sedlorazione e Ju caduta, 

4 ttestato 
Signor Lewpt, 

Quando filma vo in Napoli, bo crot nel vostro negozio! 
una butligifa di miei capelli cho cartavano,) 
e cmne Îo cono; a ) 
quale non solo hà im pelli di cadere, ma quando hu 
quale non colo hh impedito AI GIO altre prepasazioni non hol 
ott. nuto e siccome desidero portare în Amerien questo vostro presi 
pi per il momento speditemeno 12 buttigtio a Livorno nell 
min domicilio, vturo Bramlere 


Diversa centinaia di attestati che conserviuno, sono la prova 
più evidento dell'etllencia di dettu Loziun 


ZEMPT FHKERES 
Profumieri Chimici 
Prominti ip diverse Peposizioni con Dipluma, donare € meda: 
glin d'oro, @l al IV Congresso di Chimica e Farmacia in Nupoli 
con tuedaglia d'aro. 
5 Galleria Principe di Napoli w 
34 Via Cal:brillo—Napoli 
St vende a Lire 1,50, 3 e 5 la bottiglia 
Por syedizione in provincia centesimi 80 iu più 





n Lotione, lai 









28 — PR. M ffeie €, V+ Nuova pstric-ta BG Certo 





ite 
In Mantova Crom Aris ide, arr, 14 Va Maginr to — In Modena Mozsotti Vin 
Meroni A, Via Fmi ia. — Rovigo A. M netti eu-sianta Pira 
P_renzen, 2Î9 Sa» Marco Mergorie — Z mpioni 





La Grande Scoperta del Secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


Il metodo del prof. Browr Séquard di Parigi, realizzato com- 
pletamente senza iniezioni, ringiovanisce e prolunga la vita, dà forza 
e salute. — Unico rimedio per prevenire e.curare l'apoplessia. 


Stabili imesto Ch mi oi Dott MALESCÌ - FIRENZE . 


' Gratis consult: ed opuse- d. 


SUCCESSO: MONDIALE - EFFETTI MERAVIGLIOSI . 


Véndesi dn ‘tutte le Farmacie. 
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